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Perchè la E. V. possa conoscere pienamente quale 
sia stata e quali frutti abbia dati, nel 1874, l'opera 
del Gomitato per la distribuzione dei sussidi all' istru- 
zione primaria e popolare, le presentiamo alcuni Quadri 
o Specchi statistici con la dimostrazione o spiegazione 
loro, secondo le prescrizioni dell' art. 18 del B: Decreto 
i* agosto 1872. 

La ripartizione di cotesti sussidj, per quanto l'espe- 
rienza di parecchi anni abbia apportati al sistema adot- 
tato fin dapprincipio notevoli miglioramenti e lo vada 
tuttora perfezionando di giorno in giorno, presenta 
sempre non poche e non lievi difficoltà. A vincerle, e 
necessario che tutte quante le Potestà scolastiche del 
Regno aiutino e secondino l'opera del Comitato con 
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oculatezza c sollecitudine particolari. Cosi nelle pro- 
poste generali o parziali di sussidi come nelle infor- 
mazioni od avvisi onde corredano e raccomandano le 
istanze dei sussidiando giovi loro seguire scrupolosa- 
mente le prescrizioni del Decreto snmmenlovato e, non 
che studiarne ed applicarne la lettera, interpretarne la 
mente e Io spirito vero; vale a dire, non avere altro 
intendimento che quello di promuovere la istruzione 
nei modi più acconci e opportuni senza riguardi a cose 
ed a persone; non lasciarsi mai vincere da intempestiva 
pietà ovvero da speciali considerazioni in tulio od in 
parte estranee ai reali bisogni dello insegnamento e 
degli insegnanti: insomma prendere esatte informazioni 
sopra ogni proposta che si voglia fare, sopra ogni istanza 
che si voglia raccomandare; e sempre e su tutto dire 
schietta ed intera la verità; affinchè il governo, il quale 
ha fede nelle autorità sue dipendenti, non sia messo di- 
rettamente o indirettamente sulla via di sussidiare i 
non degni od i meno degni; mentre è suo desiderio ed 
è suo obbligo di porgere la mano soccorrevole a quelli 
solo che veramente lo meritano; e, tra i meritevoli, a 
quelli die lo sono in grado maggiore degli altri, come 
richiedono la giustizia e la equità. 11 sussidio concesso 
ai non degni è tolto ai degni: la quale verità compa- 
risce anche più chiara nelle presenti condizioni del no- 
stro bilancio e con la somma relativamente esigua stan- 
ziatavi a sovvenire la Istruzione primaria e popolare: 
onde giova procedere nella sua ripartizione con la mas- 



sima prudenza e scrupolosità. Cosi darà i suoi frulli pure 
il centesimo sapientemente collocalo e utilmente speso. 

Il Comitato tenne nel 1874 non meno di trenta se- 
dute, ilal 12 gennaio al 28 dicembre inclusivamcntc; e 
deliberò sopra 1395 istanze che gli furono presentate, 
compresevi quelle assai complesse ed eslese di gratifi- 
cazioni a insegnanti benemeriti per ciascuna provincia 
e di ricompensa ad insegnanti nelle scuole serali e fe- 
stive degli adulti. 

La somma bilanciata dal Ministero, e dal Parlamento 
approvala, come competenza dell'anno 1874, per tutte 
le dieci diverse categorie di sussidii in cui va suddiviso 
il Cap. 29, era di L. 1,494,000; nel primo dei qui 
uniti specchi viene indicato quali e quanti furono ed 
a clic somma ascesero i sussidii deliberati dal Comitato 
nelle trenta sue sedute dell'anno 1874. É un totale di 
L. 1,456,897, 01 sopra cotcste L. 1,494,000 die si aveano 
disponibili. 

Resterebbero L. 37,102, 99. 

Siccome perù delle i>9 provincie del Regno, una non 
avrebbe ancora al di d'oggi mandate le sue proposte ge- 
nerali di gratificazioni agli insegnanti benemeriti e agli 
insegnanti ncUe scuole serali degli adulti, e di 9 sarebbero 
tultora in ritardo le proposte per gli insegnanti segna- 
lali, tutta quanta la somma dianzi mentovala può con- 
siderarsi come esaurita, se pure non rimarrà inferiore 
al bisogno e non farà mestieri provvedere altrimenti. 
Ciò giovi a rettificare la voce corsa che il Comitato non 



abbia per avventura disposto della intera somma stan- 
ziata nel Cap. 29 per l'anno testé caduto. 

A proposito di questo primo spaccino occorre osser- 
vare che il Comitato, sebbene fin dalle sue prime sedule 
dell'anno caduto ripartisse, giusta il costume, la somma 
totale, per ogni categoria di sussidii, in tante somme 
parziali da non oltrepassarsi nè confondersi con una 
categoria diversa, tuttavia non potè (nè potendo l'avrebbe 
forse dovuto) attenersi rigorosissimamente al fissato; 
perocché a volte soverchiava il numero delle istanze di 
una categoria alla quale una minore somma era stata 
assegnata; ed, a volte, si aveva esuberanza di somma 
in un'altra categoria per la quale le domande giunge- 
vano assai meno numerose. 

Lo specchio N" 2 fa il confronto e reca le differenze 
fra i sussidii dell'anno passato e quelli del presente. 

1° Maestri. — Vogliono essere distinti in due 
categorie: Maestri bisognosi e Maestri benemeriti o, in 
altri termini, segnalati per meriti speciali. I sussidiati 
della prima (bisognosi) furono 983; e .quindi in diminu- 
zione di 469 sull'anno precedente che ne presentava 1452; 
ma quei della seconda (benemeriti) crebbero di 117, es- 
sendo Stati 1179 nel 1873 per arrivare nel 1874 al numero 
di 1290. La complessiva somma fu poi ripartita cosi: 
Insegnanti bisognosi lire 104,048, 52; Insegnanti segna- 
lali per meriti speciali lire 96,235 : totale complessivo per 
le due categorie L. 200,283, 52; vale a dire L. 47,962, 72 



in più della somma totale dell'anno precedente, la quale 
era ammontala a sole L. 152,320, 80. Se facesse mera- 
viglia che, di tanto essendo minore il numero degl' in- 
segnanti bisognosi che vennero di sussidio provveduti, 
maggiore invece sia la somma totale e complessiva di 
tali sussidii; specialmente, con la massima dal Gomitato 
adottata di andare a rilento nel concederli; e, ristrin- 
gendoli per gli insegnanti, largheggiarne allo insegna- 
mento; giovi considerare che, se minore risultò il nu- 
mero dei postulanti, maggiore comparve la gravità e 
la urgenza dei loro bisogni; e doveva per lo appunto 
e volle tenerne conto il Comitato; il quale chiama in 
conseguenza l'attenzione della E. V. sulla necessità di 
provvedere in qualche modo a migliorare le condizioni 
di cotesta classe d' insegnanti che non sempre e non 
dappertutto trova rimunerazione e compenso corrispon- 
dente ai suoi meriti ed ai suoi sagriGci. 

Quanto ai maestri segnalati, le proposte non potendo 
oltrepassare il 5 OjO per ogni provincia, quell'aumento, 
lieve in apparenza, in realtà dimostra che le scuole, e 
ciò che più monta, le buone scuole ogni anno si ven- 
gono aumentando benché lentamente in questa ed in 
quella provincia. Si consulti a questo proposito lo specchio 
N. 5, il quale indica per ciascuna di esse il numero 
delle scuole e degli insegnanti; ed, in conseguenza, 
quello dei proponendi al sussidio per merito: e, final- ' 
mente, l'altro degli approvati e veramente a tale titolo 
sussidiali dal Ministero. 



2° Scuole elementari. — I sussidii accordati ai 
Comuni per Scuole elementari da loro fondale e man- 
tenute, furono 261 nel 1873; sono 384 nel 1874, con 
uri aumento di 123, come apparisi dallo specchio N. 4. 
Scuole dì nuova istituzione in Comuni, per lo più ru- 
rali, di 22 Provincie se n'ebbero 45. Nella somma totale 
salita a L. 81,455, 99 si nota una leggiera diminuzione 
sulla somma totale dell'anno antecedente, la quale fu 
di L. 89,254, 97. 

A questa Categoria di sussidii, nella previsione ed 
anzi nella speranza di dover spendere più che per tutte le 
altre, il Comitato, nel generale riparto delle L. 1,494,000, 
non ne assegnava meno di 300,000: e avrebbe di cuore 
desiderato che appena avessero bastato alle richieste. 
Imperocché niun sussidio è cosi efficace e fruttuoso 
come quello che si accorda ai Comuni che altrimenti 
non potrebbero provvedere alla istruzione delle loro 
popolazioni. L'educazione futura d'Italia sta nel numero 
delle sue scuole: quando nissuno dei luoghi anche i 
meno importanti della nostra terra più ne manchi, e 
tutte rendano il frutto che se ne aspetta, sarà compiuta 
quella rinnovazione morale senza di cui niuna con- 
quista politica è duratura: sarà reso più agevole l'eser- 
cizio della liberta. Perciò vogliano le autorità scolastiche 
con grandissimo amore adoperarsi a promuoverne la 
istituzione e l'incremento dovunque abbisognile insi- 
stere, presso i Municipi perchè si accendano di. zelo per 
lo insegnamento clic toro specialmente si appartiene. 
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Rassicuriamo gli incerti, sorreggiamo i deboli, applau- 
diamo ai volonterosi: esigiamo da tutti in cotesta im- 
portantissima bisogna la massima operosità ricordando 
loro come il Governo, non die si mostri restio al con- 
cedere, volentieri largheggia di sovvenzioni alle scuole 
che provino d'averne mestieri: sollecito accorro e soc- 
corre dove se ne venga aprendo di nuove-, massime, 
se in luoghi difficili e tali che ai desiderii ed ai bisogni 
della popolazione non basti il Comune. É tuttavia pregio 
dell' opera avvertire che il Comitato non fu già istituito 
per soccorrere ai bisogni ordinarii delle scuole, i quali 
ogni Comune potrebbe avere, e per conseguenza, a 
determinare annualmente una certa somma a questo 
od a quello di essi che ne faccia istanza in genere; 
ma bensì per provvedere ai bisogni straordinarii in 
speciali circostanze e condizioni di cose, per una sola 
volta, quando la domanda ne sia debitamente specificala 
e giustificata. Quindi non basta, per essere ammesso 
al sussidio, la semplice ragione che il Comune, da cui 
vien chiesto, da più anni non ne abbia ricevuti. Affinchè 
poi i sussidi non vestano le apparenze e il carattere 
di continuativi o almeno di periodici, si mantenne la 
consuetudine di non concederne a titolo d'aumento di 
stipendio come qualche Comune ne avea fatto e suole 
fame istanza. Per verità, l'antecessore della E. V. nel rin- 
graziare l'anno decorso il Comitato dell'opera sua, mo- 
veagli il quesito se per avventura nella legge non fosse 
abbastanza chiaramente accennala la facoltà di accordare 
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sussidii per accrescimento di stipendi a maestri poveri 
in Comuni poveri. Ma il Gomitato, pure riconoscendo 
cotesla essere cosa da doversi meglio studiare, ancora 
si perita di risolverla definitivamente. 

Le scuole private, secondo la norma altre volte addot- 
fata, non furono comprese fra le snssidiande, eccezione 
fatta per alcuna pia qua e più là, che, aperta in luoghi 
difficili dove il Comune povero non poteva mantenere 
la Scuola pubblica, ne faceva essa le veci e ne adem ; 
pieva gli uffìzi. Qualche raro sussidio fu pure accordato 
ad altre scuole private di maggiori luoghi perchè inte- 
ramente ed in grandissima parie gratuite per alunni 
ed alunne cui sarebbe stato impossibile o almanco 
difficile il pagamento della menoma retribuzione. 

3.* Scuole per gli adulti. — È la categoria 
che assorbe una somma superiore, non die a ciasche- 
duna delle altre, a tutte insieme complessivamente. 
Nel corrente anno sali alla cifra di L. 838,178, cosi 
divisa: L. 835,139 per 14,718 maestri e maestre; L. 3,039 
per n.* 20 Scuole serali tenute dai Comuni. Nel 1873 
si era spesa una somma complessiva di L. 920,517; 
delle quali, L. 918,443 per 14,070 insegnanti e L. 2,074 
per quattordici tra Comuni e Società operaie die aveano 
aperte di loro iniziativa e mantenute a loro spese alcune 
di siffatte scuole. Il Comitato, nella sua prima riparti- 
zione, aveva pel 1874 assegnate lire 700,000; ma, 
perdiè furono inferiori al bisogno, fece ricorso alla 
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categoria, sovrabbondante, dei sussidi alle Scuole ele- 
mentari diurne. 

Ma dinanzi a una tale spesa, die supera la meta 
della somma totale portata in bilancio a favore della 
Istruzione primaria e popolare, il Comitato s'ebbe a fare 
più d'una volta il pesilo se coleste scuole per bontà 
d'insegnamento e per zelo d'insegnanti, per numero e 
frequenza d'alunni e pel profitto loro, rispondano pie- 
namente agli intendimenti del Governo che cosi solle- 
cito se ne dimostra. Le Relazioni delle Autorità sco- 
lastiche provinciali e locali promuovono e lodano simile 
istituzione, come quella che può e deve tornare sempre 
più proficua alle popolazioni. Tuttavia non si potrà 
giudicarne con sicurissimo criterio se le Scuole Serali 
per gli adulti non siano prima assoggettate a più 
frequenti, e forse più oculate ispezioni. Non sempre 
ne hanno il tempo, e qualche volta non ne hanno i 
mezzi, gli Ispettori, i Provveditori, i membri ed i 
Presidenti dei Consigli provinciali scolastici-, pure 
avendo l'ima cosa e l'altra, possono involontariamente 
essere tratti in inganno da momentanee apparenze. 
Perciò il Comitato ripete alla E. V. la preghiera giù 
fattay nella chiusa della Relazione del passato anno, 
all'onorevole suo antecessore: cioè di fare, non che 
ordinariamente e per mezzo delle Autorità provinciali 
e locali, anche straordinariamente e da altre persone 
non meno autorevoli, estranee ai luoghi, ispezionare 
le Scuole serali e festive degli adulti, a fine d'accertarsi 
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delle vere condizioni in cui versano. La maggiore 
spesa che coleste straordinarie ispezioni per avventura 
importassero sarebbe assai bene compensala dalla loro 
utilità, e dalla certezza di sussidiare solamente quelle 
di siffatte scuole sulla bontà delle quali non cadesse 
dubbio di sorta. 

4." Asili Infantili. — Mantenuta ferma la mas- 
sima di sussidiare solamente gli asili di prima istitu- 
zione, gli altri in soli casi eccezionali e quando, il male 
essendo temporaneo, il sussidio governativo per una 
volta accordato riesca rimedio efficace a troncarlo defi- 
nitivamente. Anche quest'anno, non considerandosi come 
insegnanti elementari le maestre e direttrici di Asili, 
non poterono essere accolte favorevolmente le istanze di 
qualcuna di loro per una sovvenzione da prelevarsi so- 
pra il Gap. 29. Nel modo medesimo, per non venir meno 
al disposto dai Regolamenti e stabilire un precedente 
pericoloso che altri di leggieri invocherebbe, fu data ri- 
sposta negativa a dimande di sussidio per costruzione 
di locali a uso di simili Istituti, massime avendo qualche 
direttore di essi ed anche qualche Autorità scolàstica 
chieste a tal uopo somme sei o sette volte maggiori 
clic non sia solito concederne caso per caso il Comitato. 
Nondimeno ogni qualvolta allo Asilo v'era annessa 
la scuola, interpretando più lo spirito che la parola 
delle prescrizioni vigenti, volentieri vi si gettò il seme 
del sussidio con la speranza di cavarne il fruito di una 
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migliore educazione. Secondo il consueto degli anni 
precedenti non si fece distinzione tra gli Asili tenuti 
secondo 1" antico sistema Italiano e gli altri die più 
o meno s'informano a metodi e sistemi stranieri. Tutti 
egualmente furono sussidiati a misura che ne occorreva 
il bisogno e ne faceano domanda, con la medesima sol- 
lecitudine e con la medesima larghezza ; ma si espresse 
tuttavia il voto che il Ministero voglia approfondire e 
risolvere la questione della preferenza da accordarsi a 
questo o quel genere d'Istituti consìmili, dichiarando 
quale creda più vantaggioso e consentaneo ai nostri 
tempi ed ai nostri costumi; affinchè il maggiore sussidio 
governativo là sia specialmente rivolto dove meglio 
possa fruttificare. La somma fissata per questa Categoria 
era di h, 25,000; ma non se ne spesero più di 16,600 
per n." 56 Asili; mentre nel 1873 sopra un assegno 
di L. 50,000 se n'erano spese 25,830 per Asili 95. V'è 
adunque nel corrente anno una differenza in meno di 
Asili 39 e di L. 9,230. 

5°. Edifizi scolastici. — La somma fissata, nel 
riparto, a questa categoria era per l'anno in corso di 
L. 150,000,conunadiminuzionedi L.50,000 sopra l'anno 
antecedente, nel quale se n'erano stanziate 200,000. Salì 
invece, tra nuove costruzioni e ristaurì, a L. 159,924, 63, 
deliberate, giusta il consueto, dalComitalo dopo aver sentito 
il parere e le conclusionidi una sotto-commissione speciale 
da cui veniva ogni pratica preventivamente esaminata 
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e discussa. Senza erigerlo a principio e norma irrevo- 
cabile per l'avvenire, che pure potrebbe indurci a diverso 
consiglio, si continuò presentemente nel sistema di 
escludere il prestito e attenersi in ogni caso al solo 
sussidio misurato alla stregua del terzo della somma 
totale calcolala nella perizia. Ma fra gli edifìzi scolastici 
da sussidiarsi non se ne comprese alcuno di antica e 
giù compiuta costruzione; appunto perchè sta nei rego- 
lamenti e nelle massime del Comitato di esaminare, 
contemporaneamente alla domanda, la perizia, i tipi e 
i disegni del fabbricato per la erezione del quale si 
chiede il concorso governativo: e più facilmente accor- 
darlo quando i tipi c disegni non si scostino troppo 
dai modelli del Ministero; che, nel commetterli a valenti 
uomini dell'arte, avea cercato di provvedere con essi a 
tutte le maggiori esigenze delle scuole del nostro tempo. 
Non sempre però e non a tutti gli edilìzi ad uso di 
scuola, che presentassero una qualche differenza dai tipi 
governativi, fu negato il sussidio: che talora, quando 
ne occorse il bisogno, si tenne conto di circostanze ecce- 
zionali e bastò, come il Gomitato avea detto nella sua rela- 
zione per il 1873, che il disegno cui il Comune intendeva 
addottare non escludesse alcuna di quelle particolarità 
che sono reputate indispensabili a formare un ben ad- 
dano locale scolastico: ma in questi casi il sussidio fu per 
lo più concesso a solo titolo di ristauro, e in proporzioni 
minori. La medesima via si tenne ogni qual volta si 
ebbero a trattar pratiche di edifizi non interamente sco- 
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Listici, ma in parte destinati ad accogliere eziandio altri 
uffici. 

A questo proposito, il Comitato non ignora essere forse 
intenzione di V. E. che le somme stanziate in bilancio 
per la costruzione di nuovi edifìzi che avrebbero ad essere 
esclusivamente scolastici non siano più per lo avvenire 
distolte ed impiegate a sovvenire edifìzi misti, o semplici 
riduzioni ad uso di scuola di antichi edifìzi d' altro 
genere; ed è veramente desiderabile che le condizioni 
del nostro paese presto diventino tali da poter effettuare 
appieno cotesto divisamelo. Ma, per tacere del resto, il 
ragguardevole numero di conventi e case delle soppresse 
Corporazioni Religiose che i Municipi possono facilmente 
procacciarsi, finora consiglia e agevola loro piuttosto 
la riduzione di quegli antichi edifìzi che non la costru- 
zione di un locale interamente per uso scolastico ; il 
quale importerebbe una spesa di gran lunga maggiore. 
E per lo appunto stanno presso il Ministero istanze 
e preghiere di Prefetti Presidenti di Consigli provinciali 
scolastici perchè il Governo non voglia ritirare la sua 
mano da que' Comuni che, non volendo o non potendo 
fabbricare per la scuola una casa speciale, non ne 
fabbricherebbero punto dove non fossero autorizzati 
alla costruzione di un locale misto, o alla semplice 
riduzione di antichi locali. 

Naturalmente i sussidi compresi sotto questa categoria 
furono sovratutto rivolti a favorire la creazione dì case 
ne' Comuni piccoli e poveri che non si trovano in grado 
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di provvedervi altrimenti a proprie spese: e quindi ne 
sarebbero rimasti privi senza il concorso del Ministero. 
E tuttavia il Comitato non venne meno alle speranze 
ed alle preghiere di altri Comuni, grossi e popolosi, i 
quali, senza essere, a rigore di vocabolo, nelle stret- 
tezze, impiegarono somme cospicue nello edificare locati 
scolastici in certe frazioni o borghi dove erano necessari 
e dove altri non avrebbe punto pensato a porvi mano. 
Ma, esclusa ogni e qualunque idea di sussidio a titolo 
di costruzione o restauro di edifizio scolastico, fu loro 
accordata, a titolo di arredamento, una somma pro- 
porzionata alla spesa sostenuta. Indipendentemente dalla 
somma suindicata di L. 159,924,63, si hanno sempre 
altre L. 169,235, 21, vincolate per edifizi scolastici in 
via di costruzione, al sussidio dei quali bisognerà prov- 
vedere man mano che ne saranno compiuti e collaudati 
i lavori. Se ne presenta la nota nello specchio n. 6. 

6* Biblioteche ed altre Istituzioni popo- 
lari. — Gli avvertimenti e i consigli dati nella Relazione 
pel 1873 ai Fondatori e Direttori di Biblioteche popolari 
circolanti, pur troppo non diedero ancora tutto quanto 
il frutto che se ne sperava. E benché il negare una 
qualche miglioria nell'ordinamento e nei cataloghi della 
maggior parte di esse sarebbe ingiustizia, il Comitato, 
ad ogni istanza di sussidio per istituti consimili, si trova 
sempre nel bivio, ovvero di rifiutar loro un mezzo di 
migliorarsi, ovvero di spendere il danaro del Governo 



DigitizGd by Google 



— il - 

ad opera men buona e vantaggiosa che non si vorrebbe. 
Cerio, molti dei libri onde si compongono parecchie di 
coleste Biblioteche dovrebbero esserne esclusi ; altri perchè 
inutili ed altri perchè dannosi: altri, finalmente perchè 
del tutto estranei alla popolare educazione, cui si pro- 
pongono di provvedere. Il Comitato non ha predilezione 
o preferenza per questa o per quella forma letteraria; 
e confessa che, a cagione d'esempio, le novelle, i ro- 
manzi e i componimenti drammatici, come più dilettevoli 
ed alla mano, più sono ricercati dalla gente del popolo 
e anco possono tornarle di non lieve profitto. Ma giova 
essere prudenlissimi nella scelta cosi di questi come di 
ogni altro libro; ed in molti casi non lasciarsi attirar 
solamente dal rumore che destano, dalla voga che pren- 
dono, dal diletto che ci procacciano: e badare innanzi 
lutto alla utilità della maggioranza de' lettori: onde si 
avrebbe a procedere cauti pure nello accellare doni 
di privati, quando non siano di libri confacienti al ge- 
nere ed allo scopo delle Biblioteche popolari. Solo allora 
queste meriterebbero che il Governo le prendesse in 
cura e loro sovvenisse con più larghezza che adesso 
non creda poter fare. 

Ad ogni modo, anche quest'anno, per tale categoria a 
cui dapprincipio non erano state assegnate die L. 8, 000, 
ne furono spese 13,169, 40: con una diminuzione di 
L. 2,020, CO sopra l'anno precedente in cui la somma 
del sussidio era salita a L. 15,190. Évero che nel 1873 
le Biblioteche e simili Istituzioni popolari sussidiate fu- 

2 



Digitizod t>y Google 



- i3 - 

rono 88: e si ridussero a 51 nel 1874. E ciù special- 
menle accadde perebò il Comitato slelfe saldo nel rifiu- 
tare qualsiasi sovvenzione a quelle Biblioteche il catalogo 
delle quali non presentasse sufficiente garanzia di bontà. 

Ma, a questo proposito, il Comitato non può a meno 
di esprimere a V. E. il voto die si trovi il modo d'ov- 
viare agli inconvenienti lamentali e di cavare da coleste 
istituzioni tutto il profitto die possono, die debbono 
dare. A tal fine le propone i seguenti quesiti: giova con- 
vertire in dono di libri, scelli dal Ministero, il sussidio 
che finora si costumò 'concedere alle Biblioteche in 
danaro? 0 • tornerà meglio compilare e comunicare 
stampato alle Autorità locali un catalogo sceltissimo per 
ogni maniera di arti e di scienze, addatlalo al popolo, 
con l'obbligo alle Biblioteche sussidiale di pigliare esclu- 
sivamente da esso i nuovi libri che intendessero com- 
prare? 0 basterà invece commettere alla buona fede dei 
fondatori e direttori la espurgazione dei cataloghi pas- 
sati, e stare sopra la loro promessa di andare più cauti 
nello avvenire? A V. E. il giudicare, ed al suo Ministero 
il provvedere. 

7" Società di mutuo soccorso fra gli 
insegnanti. — Si erano assegnate a questa categoria 
lire 20,000 e tutte furono spese ripartendole nel seguente 
modo- lire 8,000 alla Società degli istruttori d'Ilaba 
sedente in Milano e lire 12,000 alla Società di mutuo 
soccorso fra gli insegnanti in Torino, col carico a 
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quest'ultima di prelevare da quella somma lire 1000 
per premi a maestri e maestre benemerite del regno, 
e di pagare la tassa d'iscrizione a 150 insegnanti bi- 
sognosi di varie provincie d'Italia che domandano di 
appartenervi. Siccome però, oltre coleste due maggiori 
Società che sole assorbirebbero la intiera somma fissata 
per lai genere di sussidii, altre minori già ne sorgono 
ovvero ne potrebbero sorgere da noi, il Comitato de- 
liberò che per esse, occorrendo, avrebbe provveduto altri- 
menti. 

La preferenza poi usata alle Società di Milano e di 
Torino si deve al desiderio o, direm anche, al bisogno 
di vederle sovra ogni altra fiorire e prosperare come 
quelle che « per conlare più lunga vita e per essere 
giustamente e da buona pezza in fama di prudenti ed 
esperte, attraggono maggior numero di soci o danno 
migliore sicurtà, non che di durare, di riuscire più 
potenti e beneficile delle altre > (Vedi la Relazione per 
Vanno 1873). Anzi, a tale proposito, si venne a discutere 
se non gioverebbe che tutte le diverse Società minori, 
le quali nascono qua e là con piccoli mezzi presenti 
e scarse speranze di prospero avvenire, si confondessero 
con quelle due maggiori già floridissime: meglio, mag- 
giori e minori vedessero il modo di accordarsi e rac- 
cogliersi in una, la quale, rimanendo sola e generale 
per la intiera Italia, vuoi con la riunione di più cospicuo 
capitale sociale, vuoi con la concentrazione dei sussidii 
che lutti ed in più larghe proporzioni potrebbe su cotesla 
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sola ed unica rivolgere il Governo, verrebbe a possedere 
tali e tanti mezzi d' esistenza e di incremento da diven- 
tare, diremo cosi, la provvidenza dei poveri insegnanti e 
risolvere, per cosi dire, in gran parte la questione 
delle pensioni e tenere in qualche maniera luogo del 
Monte divisato. Il Comitato la voto ed esprime a V. E. 
la preghiera di volersi adoperare, quanto gli sia possibile 
. e lo creda conveniente, per cotesta fusione di tutte 
quante le Società di mutuo soccorso fra gli insegnanti 
in una sola; che, bisognando ed a scanso di gelosie 
provinciali, anche potrebbe piantare la sua sede princi- 
pale in Roma. Allora il sussidio governativo che fu nel 
1873 di L. 13,599 per n. C di esse; che sali, come 
sopra si disse, a L. 20,000 per n. 2 nel 1874, potrebbe 
essere tanto più notevolmente accresciuto quanto sarebbe 
più grande la fiducia in una Istituzione cosi salda e 
cosi efficace. 

8° Società operaie. Corpi morali e Isti- 
tuti di beneficenza. — Fu già notalo nella Relazione 
dell'anno passato e giova ricordare nella presente come 
questa categoria comprenda < Società e Circoli d'operai 
che apersero scuole elementari e scuole pei sordo-muti 
e a proprie spese con sacrificio non lieve le mantennero; 
stabilimenti di ciechi (per esempio quel di Milano) nei 
quali la carità seppe trovare nuovi metodi di alleviare 
con gli studi una delle piti tremende sventure ond'abbia 
a lagnarsi la troppo travagliata umanità; e Istituti di 
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sordo- muli die adottando, nello ammaestrare od educare 
colesta maniera d'infelici, il nuovo sistema della lettura 
labiale e della parola articolala die altri disse tedesco 
ed è forse italiano, si accostarono a quelle medesime; 
scuole elementari di parlanti die il Ministero della Pub- 
blica Istruzione suole, occorrendo, sussidiare. Cosi 
vanno comprese in questa categoria parecchie Opere pie 
che provvedono gratuitamente alla istruzione di figliuoli 
del popolo, orfani qualche volta e miseri sempre (è fra 
i sussidiati nel corrente 1874 l'Albergo dei poveri di 
Palermo, il quale si assume anche la istruzione di non 
meno d'ottocento donne cadute in miseria). Cosi, asso- 
ciazioni benemerite die attendono alla istruzione dei 
detenuti nelle carceri, e altre che forniscono a proprie 
spese carta, penne, libri o simili a chi, mal ne potendo 
comperare del suo, si troverebbe qualche volta costretto 
a rinunciare alla scuola. • Esempio: il Comitato pro- 
vinciale per la istruzione nella campagna di Como. 

Quest'anno si verifica una diminuzione cosi nel nu- 
mero dei sussidi] come nella somma totale ripartita per 
ciascuno di essi. In verità, nel 1873, i sussidii furono 86 
e la somma complessiva aumentò a L. 31,911, 33, 
mentre nel 1874 i sussidii non vanno oltre i 46; eia 
somma deliberata non è più die di L. 17,005, 65. Ma 
la causa di cotesta differenza in meno non isla in sussidii 
che il Comitato abbia, con più rigore degli anni passati, 
rifiutato, ma nel minor numero d'istanze presentate. 

E ciò per avventura si deve all'essersi da parecchi isti- 



Digitizod by Google 



0*6 

— 22 — 

tuli altro volle postulanti ricordata la massima registrata 
nella nostra Relazione pel 1873; vale a dire, di non 
continuare sussidii ad istituti privati se non fossero 
gratuiti, almeno per un discreto numero di alunni o di 
alunne; perocché ai non gratuiti il Governo, « come 
nulla domanderebbe quando riuscissero di vantaggio a 
chi li mantiene, cosi nulla deve concedere quando tornano 
ovvero di danno, ovvero di un lucro minore dello sperato • 
(V. Relaz. 1873). Cosi molti, sicuri di non ottenere, si 
rimasero eziandio dal chiedere. 

9.' Scuole normali, Conferenze e Scuole 
magistrali. — In questa Categoria abbiamo nel 1874 
un aumento nella somma deliberata - , invero, mentre 
nel 1873 non si spesero che L. 55,589, C8, adesso i sus- 
sidii crescono fino a L. 72,600: e ciò perchè vanno 
lodevolmente aumentando le scuole preparatorie alle 
Normali clic per la utilità loro grandissima meritano 
di essere e veramente sono dal Governo aiutate; fra 
queste contiamo alcune pochissime scuole per preparare 
maestre dei Giardini Froébelliani o Semi-froèbelliani, 
delle quali v'è scarsezza in Italia. 

A proposito dei sussidii compresi e da comprendersi 
sotto questa categoria, fu agitata la questione, se dopo 
il B. Decreto 1* agosto 1872, si potessero e si doves- 
sero ancora prendere sul Cap. 29, specialmente desti- 
nato ai sussidii per ie scuole dei non agiati, i fondi per 
le scuole superiori femminili le quali sono piuttosto 
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fatte per lo ammaestramento e la educazione scientifico- 
letteraria delle fanciulle di famiglie agiate. V. E. ricor- 
derà che, a sciogliere ogni dubbio, essendosi deliberato 
d'interrogare il Consiglio di Stato, esso rispose negati- 
vamente. 

(0.° Scuole Italiane all' estero. — Delle 
L. 50,000 assegnate a questa categoria, come quota del 
Ministero della Pubblica Istruzione corrispondente a 
quella clic compete al Ministero degli Esteri, non se ne 
sposero più di L. 37,539, 70, fra sussidi in danaro 
e materiale scientifico provveduto per alcune scuole 
d'America, con una differenza in meno di L. 1 19, 65 
sull'anno precedente nel quale la somma complessiva 
di tali sussidii ammontava a L. 37,059, 35. Il Gomitato, 
nel deliberare siffatti sussidii e nel dichiararsi disposto 
a concederne anche di maggiori in avvenire, tanto al- 
meno da raggiungere tuttaquanla la somma per essi 
stanziata, lamento giustamente che non rispondano ap- 
pieno alle speranze del Governo ed espresse il deside- 
rio di vederle migliorare ed aumentare di numero, mas- 
sime in Oriente, dove gl'interessi nostri lo richieggono 
più che mai. 

Questo, Eccellenza, il Commento, se così ci sia lecito 
chiamarlo, agli Specchi o Quadri statistici che presen- 
tiamo. Considerando il totale della somma stanziata nel 
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1874 per siissirtii alla Istruzione primaria c popolare, 
noi saremmo sempre lontani dalle troppo maggiori 
somme che a tal uopo stanziano nei loro bilanci nazioni 
straniere, pure inferiori alla nostra rispetto a coltura 
ed a patrimonio scientifico-letterario da custodire ed 
accrescere ; anzi ce ne saremmo nel 1874 scostati anche 
un pochino più di prima. Laonde non parrà nò inop- 
portuno nò soverchio esprimere al Parlamento il desi- 
derio che voglia nei futuri bilanci approvare una somma 
di pia rilievo; con la quale, sapientemente ripartita, 
si possa sovvenire alla Istruzione primaria e popolare 
in guisa die poco o nulla ci rimanga a desiderare. Certo, 
le condizioni finanziarie d' Italia sono mcn iloride che 
non si vorrebbe: ma per cotesla bisogna della Istru- 
zione niun sacrificio deve parere soverchio ; chè da essa 
dipende 1' avvenire della libertà e della patria. 

lìoma, 10 febbraio 1875. 



11 Vice Presidente 
DOMENICO BERTI. 



Il II. Pnntdilwe Cedrili Segretario. 
FERDINANDO B0SI0. 
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— Si- 
ili. 4. — SPECCHIO DEI SUSSIDI 

agi' insegnanti nulle scuole serali degli adulti ed ai maestri 
distinti nelle scuole diurne per ciascuna Provincia. 
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IV. 5. — SPECCHIO SPECIALE 

dei sussidi ai maestri distìnti. 
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ni. e. — SPECCHIO 

delle Boritine vincolate per sussidi nii e liliii scolastici. 
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